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Tutti unili nel nostro inleresse 

Le co!pe dei cnltolicl 

Appunlo per clricsla r~iai icala unione 
dei saffolici, rlriaiile occasiorii perdiite! 
quante forze disperse! quacite opere de. 
rilile! quanla gioveitti i sviala! qtiaiite itn- 

prese fallite! qiiari(c Solle fraterite! qi iai i-  
to  popolo iiatiscalo! yiiariti scaiidoli e 

. qiiante rovine i in i i  s i  sotio dovute re- 
gistrare!l 
. It Both. bril lali le 4:rittore francese, si i l  

! frontispizio d i  iiii sii« libro, clik ' parla 
delle coi idizioi i i  i c i  igiose della Fraiicia, 
pririia clie scopliincsc Ia gircira, e delle 
coirsegirenze Fiiiiestc del la iioiicuran7a 
di uii ione e della rliscordia tra quei cat- 
tolici rnilitnliti, iiiiliresse il ti tolo gran- 
dk colpcl' dei Gl td ic i  di f roncia*. CIii 
legge quel l ibro si co i iv i i~ce clie il t i io- 
lo rioti 5 esagerato. Ccime i n  Francia 
cosl avvieiie fra noi, la mancanza di u- 
nione P di concordia rende inipdssibile 
un'azioiie veiarneiifc popolare e questa 
$ seinpre e cl'appcr(1itto la grande col- 
pa dei cattolici. II: cliiesta coIpa è grave 
i i on  solo per i daii i i i  clre tie derivano ina 
anclie peicl i$ i'rtiiioiic ,e la coticordia e la 
f rate l la i iz~ liiir i i it iri ia radicata l iel la vila 
sopi*atiaiurale dei f igl iuol i  di Dio, do- 
vrebbe torrnare la base della nostra at- 
tivita i r i  ogni espressione della vita. 

. ' Unioi ie adiriiytie! 
Ecco Ea no la  caratteristica, esseiizial~, 

,: i r id isper isal~i l~,  il dist int ivo più  iob bile e 
' pia gh r i oso  'lella tiostra azioiie e itisic- 
iiir la cor id i i io i ie Ei idis~~eiissbi le della 
siin vita, della stia forza, dcl le srie vil- 
torir. rlclle siie coirriiiiste. licco lu scu- 

rioni, tiitte Ir arti, Ic profescioiii i tiie- 
stieri si u i i iscoi~o,  per difeiidere i liso- 
pri ititeressi, ~ i i o l t e  volle assai prosaici, 
i io i i  G vergognoso vedere dei cattolici, 
ostentare i i i ia  rioiicirraiiza colpevole, qua-  
s i  i i n  disprezzo lorii iale per la orgariiz- 
zat ione tiostra? 

PercJ14: tioi. iio? 
I 

Qitantlo abbiariio vediito, i ie l  corso 
della storia, riascere e fiorire sociela 
d'ogni giisto e t l 'ogi l i  loriiia, qi iando 
vediarno, oggi gioriio, Crescere e rriolfi- 
plicare circoli, associasiorii, coitiitati, Irrrst 
di societ8 d i  pi-oriiiziorie d i  cori;iii~io, (li 
esercenti, di lavoratori del braccio e della 
penna, di avvocati, di rnerlici, di tarriia- 
cisti, .di segretari, di cornuni, d i  l i rov i i i -  
cie, di opersi d'rigrii coiidizioiri dai ii- 
pografi, ai  ferrovieri, ai  tranvieri, agli 
spazzini pubblici, qirando vediatno grai i-  
di e piccole nazioni i i i i i rsi  i r i  alleaiiza 
per rnutua difesa, ed offesa, rioi soli, 
cattolici, rgstereino irnpecoriti riei i ioslr i  
pregiudizii? 

Quando vediarno i nierribri delle a l l re '  
re l ig ioni  dai Iiiterani, agl i  anglicani,, ai  
soci della tetnperaiiza, ai vegetariaiti la- 
vorare cori ior l i  orgar i i tzazio i~ i  e i iori  dar- 
si pace per esiendere e rafforzare e far 
rispettare la loro religiotie o creduta tale, 
noi soli, Cattolici, a i idremo ripefei ido 
cor i ,  le inai i i  i r i  panciolle - M a  qiiesta 
ziniotie C+, proprio tiecessaria? 

Si convinca ciasclzrro di rioi; o egre- 
gi lettori, che I'unificaziriiie d i  l i i i le  le  
itostre fb r ie .co i i  la lo ro  ~oircentrazione 
nel n i iovo orgaii ici i io dtil la Uii iorie l'o- 
polare h ogg i  g ior i io dovere di>l cliiale 
fiess~ino, ascolulaiiieii~e rtessnlro r l i  i i o i  
si cfeve credere dispensafo, e cl ie il 
coridurre lritli i caliolici, rorni ir iqi ic di- 
visi per varidA d i  tcrldeiize e di ro i id i -  

t [ i o  tiiiale a citi ritira prccipiiaitierife la 
nuova isl i t~iziot ie o'cll ' l l~~iorte l 3 ~ ~ p o l a r t . ~  
Essa i i i fai i i  vuol ti i iri ire i r i  l i t i  sti lo la- 
scio lutti coto io  a ciri s ia a cuore ctie 
sia rispettata e difcsa e propagata la ci- 
4 t h  cristiar~a i iel [ i ro l i r io paese. I,calto- 
l ici  e le  persoiie per ticrie che [iolreli- 
bero rare d i i sq j .  qiialite belle cose so- 

.: no tariti q po i  latrti, lita rwii riescotio 
, mai, o qiiasi mai, a Far iit i l la perc l ikc l i i  

t i ra da tina carte e c l i i  tira dall'altra,clii 
s i  iiielte coi i t rn cot prelesto d i  cercare 
t'ojtiriio c ~I i i  fa l'iitiboscaio ci02 si squa- 
gl ia per i!oii preseiitarsi aIla diiariaata. 
Invece i #iieinici d i  O. Cristo, della Ctiie- 
sa; del seniire catlolico, s ~ i i o  relativa- 
inénfe poclii, i i ia soi io seiirpre loro clie 
farino l a  pioggla 2 iE bel teinpo percliP 
sono sempre e tutti de ui ia parte sniet- 
tendo se la d'iiopo i Eoro modi  di ve- 
dere persviiali pev coiilorrirarsi agl i  or- 
d in i  e alle direttive di clri sta a capo. 

E poi, irt tempi iii citi tiitte le  condi- 

.zicini, ad afrratellarsi i t r  irri.i coi i i l izgi i ie 
iiiiica, F 1  passo pi i i  i i i iporfarite per la 
conqiiista dell'avveiiirc. 

L'Uitiorie Popolare- 2 i i i ia  cliiariiata a 
raccolta d i  I t i t le le  forze , milifaril i già 
disl>eisc, stidtiriatz +ed i i iert i  cl ie 'devo- 
i i i t  coiisegiiire la braiiiata iiiiificaziotie; 
Cssa è inirabilti ientr accoricia a l i ~ l t e  le 
circostaiize preselili e déve Iorriare a 
tutti gradita no l i  solo per le  aut8rit2 dn 
cui sosteiiuta nia aIlresi cortie I n  vera 
parola di pace e I'aricora di salvezza. 

L'aifertliare quilit l i, coriie faceva il Si&. 
Romeo, che lali iirezzi di r t r i lom~r?~o iloli 
soil adatti al servizio deEl;i Cl i iesq e 
della, c:iusa callolicii 5 i i r io c~,ecioso l i r e -  
tesfo o per r ion fare o per coiiibalte- 
re. Come se non si sapesse che aiiclie 
l a  Chiesa vive fra gli ~ior i t i i i i  e deve 
servirsi di ttitti i mezzi leciti cl ie sotio 
a porfata di iriano; coitie se i i on  s i  fos- 
se tiitti convinti cl ie al i i io i ido ~ i o c l i e  

m sono le cose grandiose ed imponenti 

come i ina  falange di i ioit i i r i i  generosi e 
:istrii it i t h e  sai inoiesprimere [a  Foro vo- 
lonlh e cl ie si impongono colencieiiien- 
te e lavorano per il beite e la gratidez- 
za coniune. 

Punto debole 

lo soiio pienamente convinto, e mol t i  
lo saranito col i  iiie, clre il mot ivo  per 
c i i i  i tioctri iieriiici, iriassiriie qtiando 
sfaiirio al polere Iiaritio l'ardire d i  coi?- 
vergere tutti i loro sforzi e i lo ro  pro-  
grainrni, i toro decreti coi i tro Dio, Clrie- 
sa. cal~olicisit io non sia pcrclrè noi? ci 
coiioscaiio ~tuiiierosi; tirtt'altro: lo saiirio . 
pi ir troppo cl ie siaiito la  stragrande rnag- 
giorariza, ina osarlo tanto perclifi cisan- 
no non rtniii, non conzpulti, non orgait iz- 
zuti, aon d"rm ~ i c ~ s ì c r o  e d'una azione 
sola. Se lo Fossinio c i  rispelterebbero assai 
rli piìi. 11 proverbio a1'1~niorie fa Caforzaa 
6 riafo. i r i  teriipi rnolto loittani e per . 
qiresio vediaitio gli tiorniii i saile piu re- 
iripie eià ptritigersi fra loro a cohiu- 
ne vatiiaggro e applicare. col fatto la  
inassiitia. *Uno per tutti e'trrtli per uno*. 
Se ciascuno d i  noi e dei nostri interessi 8 
preda del più forte, spesso del pii1 ar- 
dito. e rroi mettiamoci insieiiie e saremo 
il Fascio di verghe che nessuno . potrà 
spezzare. 

Lavoriamo perchk I'Uitione Popolare 
si dilati e petielri iii ti itti i paesi e qire. 
sto piano strategico ci corrditrra a si- i 

ci ire vittorie. 
Per i io i  cattolici i io i i  sono quesli i 

teinpi di ìere i patirosi e gli asienzioni- 
sti. Sarebbe eri-ore t roppo grave. Per 
riteglici cuiivii icervi. 

Leggete qui 

Se verieriite ~ ~ a r o l c  ci le gli Ecc. Ve- 
scovi della i?cgierle Lotnbartla c i  pre- 
sei~fai io iiel la lorri splendida pastorale 
pi i l i l i l icala di qiiesli giorni e clie i o  qul 
r ipc~tc i ,  a cliiirca d i  qiiesle note, ,coine 
le piìt adalte a scitoleie, a Iiersiradcrc. 
a spitigere, otl eiitiisiaciiiarc tutti i calto- 
lici, d ' n p i i  cotidizioni, al lavoro per l';i- 
zivi ie C3 ttolica i i i iperniab s:111'Slniotie 
I 'o j~ (> l i t r~ .  

~ U o b b i n r i t n  ricordarem a voi  tutti Fra- 
telli e figli caris jiirri, la tiecessifà urgen- 
te e g-r:ivisciina, e q i i indi  airche il pre- 
ciso dovere di stiingere insieme le i io-  
strc forze i t i  coricorde discipliita, per 
tiif le qiielle opere di azione religiosa ci.  
vile e sociale, che verigono sotto la  de- 
noiii inazione coi i iune d i  Azione Cutioli- 
ca. Badate bene che oggi, date Ie coi i -  
clitioni del vivere sociale, data la parte 
che ogri i  citiadino pirfi avere negli in- 
dirizzi della vita pubblica e del civile 
costiiiiie. la  carità verso Dio e verso il 
prossirtio, l'amore della famiglia e deila 

pafris, la tulela stessa della propria li- 
bertà religiosa e civile, come quella ,de- 
gli Iitteressi materiali e privati e di clas- 
se, richiedoito 'e i tnpongono il costituir- 
si di organizzazioni ben dirette e dfsci- 
plinate, animate da spir i to sinceramente 
crisliano. Onde nessrtno prsd oggi prcten- 
&re o tilrcdersi di essere irrteramcde cri- 
stiano, comc itzdividtlo e conre riftadino, 
senza aderire alle o rgartizzzzioni ?atto- 
Ziclia, npprovnfe e vigilale dalla Chksu, 
e scrtza portarvi il proprio_ confribrrtw di 
mrzzi  e di opere. 

E' ben vero che le  condizioni dolo- 
rore di c~iiesto grave inoinento rendone 
più cl ie inni difficile i1 riorganizzarsi 
i lei l'azione cattolica; ina 8 pur verb;clle 
c i  i i i i i larono iit questa crisi saiiguinosa, 
zl ie attraversiamo, nuovi indirizzi civili, po- 
l i i ic i  e sociali, riei q i ia l i  la salutare ef- 
ficacia dcll'idea cristiana non sar3 sen- 
t i  ta se noti iii proporr io i ie dell'influen- 
za che i cnltolici sapranno esercitarvi 
con In  iorza delle Foro organizzazioni. 
E' difficile, mn t urgenle e d  8 supre- 
rnainen te necessario che le associazioni 
cattoliche si rifacciaiio e riprendaira vi- 
ta e forze tiovelle. .. 

I .d : 
' Raccoinartdiarno pertatito a .  tutti di 
partecipare coli siricerith t coraggio a 
questo lavoro di organizzazione. 

L'Unione Pof~olrrre fra i kaf1olicl ifa- 
liani P l'organo propii lsore e direftioo di 
q i~esto  lavoro: vi esortiaino duiique,cal- 
dainente tutti a darle il vostro nome e vo- 
gliarno chesorga presto in o p t i  parrocchia 
i1  g r i ippo parrocchi:ile di tale Unione.. 

Sul campo deli'onore 

' A 
I3USf PAOLO FU BATTISTA 

nato in Val - Torta il O Settembre 1888, 
scoiriparso in un combattimento in Li- 

bia. Date lagrime c pregliiere. 



Consfo fazioni dolorose 
In ~ s n  articoio: I pericoli della strada 

che un ilalerlfi. crirriro nostro hn prrblili- 
cdu sull'atlir~~o bolleffir~o rli Romano, v i  
si froifcr)ro, frn /P (11tl.r r j / ~ ~ . q J e  dolorose, 
ma pitrlroppo lierri rnnslnfziorzi, [/re 
crediorno' possrrna vnlrre flnnc/~r per noi. 

I l  turpilotliiio fiorisce coli sovrabbon- 
clan th noiiciiraiiza sitlla bocca dell'iio- 
rno fatto, coiiie del ragaraci i i i  cdzoni  
cotti, e perfirio delta giovaiielta iriiinatu- 
ra, cofl che. qtiE da iioi. irn Frasario tri- 
vialisnio, epitcti d'una iiicre<libile cru- 
dezza COIIO diveritaii pafriirioriia del lin- 
guaggio coinuiie. 

, . Non parliamo delle espressioni bla- 
creme contro Dio, la Matlonria e i Sanli. 
N& parrebbe vero clie i i i i  iiorno bat- 
tezzato potesse Irovare aggettivi cosl vio- 
lenti e a6coPlii;iriieiiti così ibridaiiiente 
diabolici di parole sniite con parole in- 
fami per  Iirsult;tre a ttiiaiito Y i  & di piìi 

. .sacro per irn cristialio e per iiii iioino. 
E' una vergogiia per iin tiiiiiio clie lin 
Ibbitudiiie di sitiiili espressiorii e per 
ogni paese che allicrga tiniiiirii siiiiili. 
Eppiire nessiiiio ci tiada, iiessurio pro- 
testa e questo cosiiliiiice, s~iiz'altro, u- 
n'altra vergogria Iici lirlli. 

Nori niaricava clir la rtii7d;l terniiiini- 
le, così straiiiba e svrrgogiiata clie io 
tion so - e iioii io sottaitto - coirie uii 
marito e dei geriiiori coli iiir'oiicia di 
cervello iri lesfa, poksaiio perriietterla a 
quelle clie cliiaiiiaiio loro iiroglie, loro 
figliuole! 

E la  libertà clie si roricrde a queste 
Figliiiolc S rlavveio eccessiva! 

Ma 'riori Iiaiiito tliiriqlie tr i i  padre una 
tnadre che sapliiario porre r i i i  Frerio ai 
loro capricci iiiseirs:iii, riitarito pericolo- 
si e costosi? Percli? liio' le si debbono 
vedere sfoggiare cori si svergogtiafa pe - 
tulanza delle toilettes da cnfi - rlrarirant 

, e  sgoiti~ellare ;i tutte le ore di notte pei 
passeggi C per le trattorie più equivo- 
che del paese? O clie I~aiiiio perduto 
proprio tiitlo qiiel Seliso di verecondia, 

' otnariietit&~piìi delicato e ~iiìi appressa- 
bile clie qiialsinsi trovala di iitoda 110 -  

straria o d'oltre Altic? ... 
Ma poveri gertitori, rioii v's iiiai ve- 

nuta la tenlazioiie rli rrietlere, colle vo- 
stre tiiaiti iiicallile iiel lavoro clie gua- 

i i t i  paiie s i  sietitafo alla famiglia, 
ci11 viso di rfiiesle figliitoie, itn po' di 
Guel rossore clie triarica alla loro tiro- 
c'hcifh ed alla Ipro srnodcralezza7 Ma tioii 
v,edete coine la loro Iiilltiosa e sfacciata 

- moda esibizionista sia iri corilraslo tioii 
sblo colla gravith del nioriieiito che at- 

pressiune. Sul resto del Iruiite azioni 
Artig tieria. 

I,a 13ussia iiieiilrs scrivo, spi~ige, 
pare, l'esercito su Leopoli. La Ruitienia 
vieiie e non viene, teiiterina, crriscia 
I'ocdiioIiiio agli iinlieri Centrali e all'in- 
tesn, vcdi'oiiio. Iri  1;rnricia nsiorii di art. 
l'avorevoli seiripre ai franco iiiglesi. Si 
parla con insiateiiza di pace separata a- 
ucti-iara tiia liori bisogna crcdere. La 
guerra non finirh, purtroppo, si prestn. 

LETTERE DAL CAMPO 
Altipiailo l7 - 7 - 1916. 

Ecco che cosa scrive IL serg. Scuri A- 
ristide al suo cugino: 

Carissirnu, 
. Slaniaiie ho avuto tit;t rar!clina a 

grazie; mi piacciono assai ì soggetti che 
tiii iiiandi. 

lo tion soiio più riel bosco da dove 
ti scrissi con letteri; averido avhnzato 
le trrippe italiarie, atirlie noi c i  sianio 
portati aranti ed ora occupiamo unil 
frazioni dek paese (l i  . . . . e clie stata 
ahbandonata dai cciiitacliiii all'epoca 
dell'invasione a u s t r i ~ r s .  

Ci trovia rno quiridi discretamerite, u - 
sianio di qi~erle poche siipellettili lascia- 
te qui  da quella povera gente, corne 
piire godiamo 3 riostro agio i fxiitti del- 
le ortaglie che qui sono numerosissiine. 
Si niangja pertanto patate, piselli, iiisa- 
lata; non niancaiio le fragole ed ora 
vaiincr tnaliirnndo le ciliege e [te niare- 
tie. ' , . 

[)e1 resto perb basta. Acqua ssmpre 
pochissima, possiliili tR di acqitisti; nul- 
Ea. Abbiaino ora potuto ottenere i l  per- 
inesso di sceridere 2 volte la settiiiiaiia 
coi) im mulo liiio a VaIslagtia iiia ci si 
impiega iinn intiera giarnata; perb al- 
meno coinpariamo uti pb di viiia e q uaI- 
clie cosa altro. 

Grande abbondaiiza di ~nosclie e di  
piilci: sicuro, dobbiatirci fare Ia guerra 
r i i i  p3 ariche coritro questi insetti. Se 
vedessi che aspt:tto Iintiiio qtiesti Iuoghi 
abbaridonati, le c.&ce deserte, iiiiite, le 
porte spalancate; de1iti.u in grande con- 
fusione si trovai10 sedie, tavoli, quadri 
sacri, uterisili (fa cucina, letli, alcuni 
cettci e taiite altre misere rose lasciate 
i t i  fretta da qiielln povera geiite qiian- 
do  fiit.orio costi+etti a fuggire. 

In taiito abb~iidaiio, in tanta desola- 
xiorie r]ualclie segno gentile vive anco- 
ra: aIcuiii vasi tli garofani si itiostTano 
da aliaklie fiiiestra: i tni i ia~ino che for- 

desolante abhaiidono. l k q g o  la strada 
t ro r i  ovunque croci cliè iiidicano i se- I pol ti. piccoli cimiteri si . ,  iiicoiitrano iiei 
prati, in tondo alle calli, nel inezzo della 
boscaglia. Utialcbe poveretto & ancora 
insepolto ed allora lo copro con qual- 
clie I ' E ~ I I I ~  O quatc:lio r.operia che ve nè 
sono dapperlu tto4 

11 seiitiinetito della pieth tiii fa reci- 
tare un deprofundis ed !in senso di ri- 
spetto nii invita a comporre con due 
rariai d'albero una rozza r,rroce. 

Un senso di disgusto riii invade per0 e 
mi allontano tosto. Dio iiiio quaiite brut- 
te cose! L'abitiidiiie ci renda indifferen- 
ti ancbe davanti a tanto dolore, e la 
v,ita quasii setnbra non valga piu niil- 
[a. 

Scuri A ristide. 

Saluti da1 Irorite 

Slieziali Annibale di  Hranai, Petlrst- 
li Baitista (PitÙ) id, Scuri Serafitio id, 
Midali .l,uigi di Valleve, Midali Renve- 
liuto {glis) Iiranzi, Haggi GuglieInio, Mc- 
riaci Ueppo, Santi MiclieIe, Cap. Cariti 
Oeliiido ili S. Biigida e Milesi Ilometii- 
co di Roiicobt?llo scrivono dnlle balze 
del Trentino che meiltre pugnano per il 
bel sriolo rialivo, auspicano il beato 
giorno della pace vittoriasa. 

Dana Ciiovatini (CapoiaE)Ban~ Gerva- 
sio di liranzi. I suttoscritli, trovandosi 
A riposo, in attesa di sico~iiinciare cori 
più fervore la lotta aspra coi nostri pii1 
terribili avversari, per iinn gsànde Ita- 
lia, R nleazo diffiisi, cara Alta Valle 
,Brenzbanu, salutano parenti, arilici: Be- 
gtiis Antonio carg. Cap.le Calvi Giu- 
seppe, I3egriis Giovanni. Reliraineili Gio-, 
,vaiitii r l i  Leriiia. Serg. Cnl v i  dì hvera- 
ra, Giovaiiiii Lazzaroni iil. Bascheiiis 
Pietro id, t3eseriti Lujgi id, Oiuseppe 
Piccarniglio id, L iiigi Rizzi i i i ,  Pietro 
Itizzi id, Sera. Iiottagisi, Sciiri I)otntsr,i 
co salutano e auspicaiio alla pace. 

Licenza ai Soldati 
E' cuiicesso ai niilitari ilells classe da1 

76 al 81 uri periodo di 1.5 gioriti di li- 
ceiiza dal 20 Agosto al 6 Dicetnbre. Oc- 
corre per avere la licenza, la domaiid* 
fatta su apposito mudulo rlie si trova 
iii coinune tla parte di chi desidera a- 
ver cuii se. per lavori di Catnpagtia, jl 
soldatc. Non possono per6 usuiriiirt? del- 
la licenza i riiilitari ctie travarisi iii ro- 
11% di Operaz io~ ie~  o oltre inare. Paii- 
iiienti bisogna che noti vi siano i11 fariii- 

glia persotie inferiori ai 60 anni e su- 
peririre ai 46, rapaci di  tavoro. Sulla 
doriianda a[ c:oinatirIo, aoiivie~ie espri- 
mere due epoctie in ciii abbisognerebbe 
il itiilitare ~ie i  lavori, ~>eircb& cosi cion 
potendo lasciarlo venire la prima volta, 
Io si Inricerebhr. venire alineno fa secoii- 
da. 

(;:i iiiVagaiii riellq scorsa seltiniana fu- 
rono daniiosi aiiche per noi, sperialmen- 
te per i iiiniiilriaiii e pastciri di alte lo- 
calilh rlie si vedono costretti a lasciare 
a~iticipataniente i pascoli, perche la po- 
ca erbn fu tnliiietite gratidinata da reoder- 
ai irniiia tigiabite. Noi perii possia tno an- 
cora dirci totuiinti iii confi+onto, della 
Valle Cavallina, Caleppio e Seriana, o- 
ve i (latini furoiio ingenti specialmenle 
i11 riguardo dei proirie tteii tissi tiii vigrieti. 

I BUORI UEl  TESORO ITI\lIIINO 
Altra biroriissiiita occasione si offre per L'in- 

vestiniento di capitali poichh dal 20 Giugno u. 
S. veiiiiero emewi l iiiiovi Buoni triennali e 
quii~queiiiiali del Tesoro Ilaliano frultanti I'in- 
teresse del 5 010 anntro. 

(Jiiatiii per i loro capitali disponibili e per 
i loro risparmi preferiscono irnpieglil a breve 
scadenza troveraiino nei B~llinnì zld Tesoro un 
titolo convenienlissimo il  qiiale ha la caratte- 
ristica del rimborso vicino. 

Coiiie la Rendila t d  i l  ~resllto'~aziona1e il 
Brtoiio iic! Tesoro piili essere in quatstasi mo- 
niento Irasfortnato iri denaro coniante cssendo 
iacilissiniarnenfe realizzabile e poteiidosl sii dì 
esso ottenere anticipazione dalle Banche. 
1 Rrronidel Tesoro sono al portatore, ma a ricliie- 
sta possono esscre trainiitali iii iioniinalivl; sono 
escnli da tassa di bollo, vengano accettati in cau- 
ziorir deposili di aste, ed atii~nessi per gli in- 
vestiiiicnti di  capliale di enti morali, iriinoren- 
tii ecc. 

E' riservala agli acquirenti la facolti di can- 
veriire i nironi del Tesoro riel titoli nuovi, Ob- 
bligazioni clie verilssero eniesse entro 11 1917. 

I Btrnni &l Tesoro qiiiiiqueniiali sono emes- 
si al prezzo di L. 98.5'1 010 (ci06 L. 1.50 di boni- 
Fico ognl Ioti lire noitiinali,) ptii irileressi matu- 
rati dal I .  Aprile I91ii meno la cedola-di L. 7.50 
del t.  S.bre clie vierie tingala In  anticipa. 

1 Bnonì da! Tusoro Irieitnali veiigorio cniessi 
a[ prezzi, d i  L. I O O ,  pii! interessi dal 1.b Apri- 
te I O t i ;  tntno la cedola dl L. 9.50 pure pagala 
anticiliatamenle. 
La iiustra t3ancn t'iccolo Credito 13erganra. 

REO - Agenzia di Piaxzn Brciiibaiia provvede a 
tutte te operaziotii relative all*acqiiIslo di Buo- 
ni  del Tesoro. G. 

Q 

f;aversiatnoi ma ariche colla vostra p0- 1; coltivava qilaiclie ragazza e ho 
e r t a  e colla casta viri litA di prin ciliii. talvolta raccoglierne qiiaIcuiio. 
+n cui i vostri genitori crebbero voi veretbal irii periloiiefi~ sa ho profaiiato i 
stessi? suoi fiori. Er ona[a dell' Alt ii Valle Brem binii 

ha Grande Guerra 
1)ol)o la vittiiria ( l i  I;oriaia i l  bullei- 

tiiro (li Carlririia, tiori ci apparta grnritli 
novitB F? si c+nliiscr. il ~iciclici. (:oiirltiista 
to uii ~iustli bisoriin riiitorznrlo cboii o- 
pere di asscstaiiieiilo R 11 i resiclenzn. per 
non doverlo alibari(lnri~re alla priiiia 

Mi diverto a scrivere in qualche stani. 
sa alcuno parole, di saIuto, di siinpatia, 
d i  conipass io~~e per qiiai poveri abitato- 
ri, ora Ioi~ta~ti .  Q U ~ H ~ O  polrahno ritos- 
nare vedraiino che pur tra i soldati 
u'harino cuori gc?ii tili, sentinienti compre- 
si, atiime 1)iiutie. 

Vado tante volle fino sulla ciizia del. 
la tirantngna; nia rliiale sp~ttsicolol indu- 
riietiti, corredi persotiali, munizioni, rnor- 
ti,  tolto in una tragica conftisione, in un 

AVER ARA - E nosiri soldati - II patrono- 
fo scolaslico. 
Sono arrivati Ira noi 1 militari: (':ilvi 

Giovanni, Angela Lazzaroni, Amndio i.az: 
zaroni, In licenza e Francesca Calvi, Gio- 
vanili Raschenis in convalescenza. Sono 
degenti negli ospedali: il Caporale Calvi 
fu Antonio, Piccamiglio Pietro per  ferite 
e per malattia: Giuseppe Piccamigiio, Laz- 
zaroni Giuseppe c Carlo Piccamiglio. A 
tut t i  iervidi auguri di guarigione. Cili al- 
tri stanno bene e salutano, patenti, amic 

e conoscenli. 
 li locale Pnlronnlo scotnstico, sorto tra noi 

nello scorso aiitnnno, s i  reBe giil assai be- 
nemerito in qkicsto suo primo anno dt vi- 
ta per l'assistenza prestata specialmeiite 
ai ligli dei richiamati ed ai ragazzi pove-, 
ri. C Iuranie t'itirerno I'iirono dispensate 
bcn 1203 niinestre; iittti gli alunni indistin- 
tamente si ebbero per tutto l'anno gratis 
i qiiaderiii e le pennc; ai ligli dei richia- 
mati ed agli scolari più poveri furono 
pure Iorniti gratis i tesii di  classe e I Ei- 



b r i  d i  lettura. 
Le alunne delle classi 111. e IV., ilirertc 

e vigilate dalle loro iutitutrici,ronfcziona- 
Tono parecchi capi d i  utili indumenti, co- - me camice, calze ecc. Ce caniicc verran- 
no distribuite indistintamente, come ricor- 
do della scuola, agli alunni ed alle uluii- 
rie che otierranno I'attestato della +i clas- 
se. Le  calze si daranno agi i alunni plii bl- 
sognosi del le altre classl. I nostri sinceri 

\ 
ra l legrani tn i i  con le egregie signure hlae- 
stre per tanto tiene coinpiuto, e i nostri 
vivi ringraziamenti all'Amministrazione - comunale, afla Congregazione di  carith e 
a tut t i  gli atnici delta sciiolii che larga- 
mente concorsero i n  un opera che ci ia 
onore colla speratifa che anche i n  s e p i t o  
non vorrh mancare l'obolo prezioso per 
mantenere in vi ta questa benefic~ iaitu- 
zione. 

, Verttas- 

ii. Dlu voglia sempre preservarci daIie 
cattive noiizie purtroppo non infreqaelati 
altrove. 

- 
FONDRA. 
Ebbero Luogo le prossime passate feste,(S. 

Lorenzo M. - Assunta - S. Rocco) allietate dal- 
l'Intervento d i  parecchi dei nostri cl ie da ieni- 

T po non rlvedevano più Il paese nativo, e tiitte 
Improntate a splrito di sentita preghiera pel 
nostri soldati. 

A S. Lorenzo poi. - 10 u. S. - predicb egregia- 
mente ed ascoltatissimo Prete Mitesi Don Fran- 
cesco, che fu gia nostro amatissirno Parroco, 
ed al quale porgiamo l'espressione sincera del. 
la noslra viva riconoscenza per I~mptovvisat? 
graditissima che ci volle fare. m 

In detto giorno furono distrlbuitianckr J pre- 
mi vinti dai nostri fanciuili alle gare cntedii- 
stiche, tenutesi a Branzj nellaaprile u. p. Ec- - E O R ~  i nomi: Gusrnaroli Tranquillo, Gusrnaroii 

BRANZI - I nosM soldail - Varie. 
Finalmente con ani1120 sollevato poscia- 

mo assicurare che Pedrefti G i o n n n i  d i  
Antonio, t prigioniero. Cocl pure hlonaci 
Santo, avendo ambedue scritto. Si Irora- 

at t i  Assuero, alla guancia no kritif Pedr, 
sinistra, Asiibrosioni Pietro, braccio si?- 
stro, Carlctt i  Francesco ad un ginocchio, 
niuoo pesb gravemente. Abbiamo avuto 
tra noi in licenza o coiivalescenxa: Monaci . Elia part i to i1 giorno 24, Monaci Llomeni- 
co r ipart i to il 19, Pedreiti Cesare riparti- ' 
to il 16. Abbiamo tuttora: Pedretti Cipriano, 

. Monaci Dionigi e Ambrosioni Ferdinando. 
Quest'anno, Hranzi, Tu rallegrata da una 

numerosa schiera di villeggianti, che spe- ' riamo rivedere anche negli anni seguenti. 
E' inorra cristianamente dopo petiosa 

lunga malattia, Pedreiti C'~iesi11a ~Clusep- 
pinab. 

- 
CAROMA. 
Il ~ U T ~ Q S O  c terribile ~ubil'ragiu ~ I i r  rb-  

be a scatea:irsi giaiiedt 17 C. ni. i'ecb Lin- 
che alla Carona danni ritevaiiti. 

1 prari furono Iragellat i  aspramente e 
rnoiio guasv~ri i ca11zpi c ~ l t i v i i l i  B patate. 
Delle case alcune etibero le ardesie acpor- 
late, alire le tliiestre rotte; i vetr i  della 
cliiesa prirrucchiale venneroquasi lutti ridot- 
t i  i n  Franlumi can un danno d i  circa 231! lire. 

Conlortaw dal carisiiii delln religione 
spirata nel bacio del Sigiiore Kicepuz~ An- 
gela ved. Salveiti  dl anni 79. 1)onna disen. 
t i  i u  pieth crisiiuna soppori b con 5asegiia- 
zione i dolori d i  unu lunga e penosa ma- 
laitla, nlle liinebri onoranze prese parte 
con pio e gentile pensiero quasi tutra la 
popolazione. 

De i  nostri soldati si hanno buoiie nat i -  
zie. A i  valorosi combattenti per Ia piU 
grande Ital ia ri nnovianio l'augurio di 
gloria e di vlttorin. - 
FOP POLO 
Niente dj 9uov0, tiia sul bollettino deve 

comparire il nome delllalpestre pucsello, 
perche I. l'aniico piir caro per chi si tro- 
va lontano; il giornaletto perde moltadel- 
la sua importanza per esci se nulla v i  iro 
vana del loro paese. La festa dell'hssun- 
ta passb iniprontata a vera divozionc co- 
me la domandano le attuali circosl;inze. 
Davanti all'immagina cura della nostra 
celeste Madre ogni cuore che sente iion 
poteva, non dovevu dimenticare i proprii 
cari in mezzo a tanti  pericoli; e cosl av- 
venne. Nuuierose le  Comunioni, frequenti 
le visite, solenne l a  processione. 11 Rev. 
D. Boni Vicario Far. di  tjrunzi terine pen. 
dente dai suo labbro un discreto uditorio 
al quale colla solita sua facondia P~uel lb 
della gloria della vergine assunta al cielo. 

Si lamentava la siccu~ti ed ora abbiatno a- 
vuto anche. la pioggia. Iln furioso lernpo- 
ra ie scatenaiosi alcune notti fu, ha rotto 
alcune Iastre, ma noti l!a ' prodottf u i i r i  
danni. Sì airende in licenra 11 glovana Me 
laccini Romolo addetto coine guardia a! 
Alanicsmio di hlaiiielupo, il ,quale si e f i -  
nalmente riavuto rlalla grave m i i l u~ l i a  che 
lu aveva colpito. 

Si avvicina la raccolta del secondo fie- 
no ma non sarri certo delle pi i i  abbondan- 

RinaFda, Gusrnaroli Lorenzo, )iollelli Teresa, 
Gusinaroti Elcna, Botleiii Maria, Carletti Ma- 
ria, Bevidaii Jlarta, Carletti Adelt, lutti pre- 
miati con diploma e niedaglia d'oro. Ci coli- 
gratuliaino ciin loro augiirandoci In parl teni- 
po che sia maggiore 11 nuniero dei concerren- 
t i  per Iaan(to p. venturo. 

Auguri d'ogni crisiiana felicita &i nuovi CO. 

niugi Vltali Luigi [Via piaiia)con [a vcntiduen- 
ne Cresclnl Aiigelica da Piazza Brembana spa- 
salisi LI I 7  - corr. m. 
De' nostri soldati nul?a di nuovo, tranne Vi- 

tali Carnili0 che & a casa In convl'lescenza col 
permesso dl quaranta giorni a cui porglamo il 
ben venuto c l'augurio di perfetta guarigione. 

- 
RONCOBELLD. 
Con fellce pensiero, la Colonia dei villeggiin- 

t1 h voluto arredare la maggior Sala del Gran- 
de ffdlel del ritraiti delle 1.. L. M. ;*. 'Vitto- 
rio Eiii. 111, e Regina Elena. 

Per l'occasione s i  organizza una slnipatica 
fesiache SI svolge la sera del 30 Luglio 
all'tlotel stesso.' 

Si pronuiiciarono applauditi discorsi, s i  can- 
tarono inni patriottici, si promosse una sotto- 
scrisfune a favore delle famiglie povere di 
Roncobello clie ebbero morti e ferlti'in guer- 
ra. L ì  prima raccolta h dato llre5'11,70 e la 
sottiiscrizione contjniia, sino a fine stagione. 
I[ rev.do Parroco r l'on.le Sig. Sindaca sono 
incaricati della dlslribuzione della generosa e- 
largizione. 

Liinedi 1 Agosto sono EncornincCatl i lavori 
della strada Cupovalle. Che possano essere coii- 
datti con fortuiia di cbi li ha assuiiti, e ,con 
soddisfazione di chi tanto ha fatto per quest'a- 
pera veramente bella ed utite. 

- 
SANTA BRIGiDA 22 - I'odiito al fronte, 
La presa delta cilta d i  Gorizia & cliiesto al 

nostro paese uii'alira villlma nel saldato del 
78 Fanteria. Girippoiil Toniaso di Orlando (Col 
la). Sprezzante del pericolo, in una ditllcilr o- 
perazione sul Sabottiti0 tu colse un protetti- 
le da fiicile in picito pctto e lu speirsc Il 1.1 C.  

in. pocbe ore priina ctic'ctssasseru t coiiibai- 
Xiinenli in qiiel skifore. Era dei i8:il. Condoglianze 
aila fariiiglia specialtiiente al wcccltio padre e 
suffragi all'aiiiiiia del caduto. 

Col lucillere Giiipponi sono dieci i soldati 
di S.\Rrigida caduti durante la grande guerra 
situale. Elk .  

BOllDOONA. 
Quesl'aiiiiu, date Ic circostanze attuali, l a  

festa della i*. V. Assunta noli poi& avere l a  
solenirllh degli alirl anni, perb non perdette in  
plet8, che, aiizl diede alla festa un carattere di 
vera devonlone. 

Anche noi fuii!mo allietati da[ soggiorno d i  
varii villeggianti alcuni gia partili, che ci ap- 
portarono la nota gaia e civile. 

A PROPOSITO 'DI U N  EROE 
I giornali francesi sono concordi nel 

prociamare il generale Caslelnau l'eroe 
di Verdun. 

.Nei primi giorni  l a  situazione era 
grave, scrive fra gli allri l'ex - Presi- 
dente del Consigl io Bsriou, Castelnait 

.'sopraggiunse e la salvb. CasteEnaii salvb 
Verd i in  conre aveva salvaio Nancj. 11 cal- 
po d'occIiio, la risolutezza, il senzo it i i -  
lilare di Castelnaii - padre eroico, sol- 
dato magnifico - - -  hanno reso due vol. 
l e  alla Francia servizi clie la F raiicia 
non potrh dimenticare.* 

Anche noi ci auguriamo con liitfa ,il 
cuore che la Francia non dimeritichi 

quanta deve a Caslelnau. Eg l i  iin fa1 
tolico praticante, che Se fiches di spio- 
naggio del geirerale Andrì? avevano tag- 
git i i i to e persegriibfo. Qtieslo soldaio 
magnifico si coriiiiriica li itte !e rnattirie 
ed ha avtito già Ire ligli mort i  in 
qliesta orrenda giierra. 

All'eroico padre no t i  rimane che u- 
na figljl~ola cfir e siiora, e clre al tempo 
delln persecuzione fu sfrattata dal con- 
vetilo e coiiot ibe coine tatit i allri angiri- 
li la via dell'esilio. Ora  essa & tornata 
ad assistere i friiti, e porta il l i i t to r l i  

tre fratclli eroi, iitficialt e calfolici pra- 
ticatili. 

Qltaiido l a  g i ie i ra sai-h fiiiita, qitesta 
figlia e sorella di eroi clovra riprendere 
la via dell'csilicir' La  Ilepiitiblica viltariosa 
clit aticoci ogg i  i~noria il Vicario di 
Cristo iiiaeiterrli [;i leggr di seliarazione? 
I l  salvaloi.e tfi N:iitcy e rli Veriliin, cl ie 
non ira ~ i i a i i t o  sii tre feretri, drivrhsinghioz- 
zare siil l 'addio della figliiiola siiora? 

I 

I Pontificia Cereria Parrocclr le I,oiil barde 

F I G L I . D ~  G I A C O M O  B H A N C H E T T I  
13rov. di Urescrn - SAIANO I'riiv. (!I 131es:~a 

Fornitori di S. S. Pio X e del Sacri Palazzi bpi~sfolicl. Ihiiia - l)ipliirai:i Va;i .imiti 2(ì Febbraio 
i!M - Gran Premio e medaglia d'oro Es~~osiziaste Ronia tO1lH, ~iisssitii:: iicotrrliensa. - - 

BREVETTO. - ~anii'ele perfarnfe i i~tt!r,rnrn~~itt~ spnrit s~occiolufur~ e 
resistenfiaciognicfliore. , 

SPECIALE LAVORAZIONE, - Ceri? Ie~t~rrilitic, P ~~oslrnnr. - Cl~rei 
Candele - Toi-cie - CCI-irti - CnnrE~~le miriinft.. 

INCENZI STORACE. - Qualun sp~r i i~ l r .  
OLIO PER LAMPADE. - LUCIGNOLI. - Prrfeffe nrdelixe. 
CANDELE DI Z1NCO SMALTATE corr strl/~leonr sisfemlr br~iirffofo 

PARAMENTI SACRI SEMPLICE E RICAMATI 
Si eseg~~iscc qual arique l avaro coilu aassirztu ( r  ccirrrrlilzzn .C 6011 tu6k le garanzie 

Chiedere gli sciiiariitienti per gli aliboninieiiti gratuill a l  tiiortiale ~. ' l tr i fzdiMir 
L-.-. 

bisfin!, Prezzl, thvenfivi  e Esmoinni a riehiesfa 
Deposito Cera d'ogni qualita presso 11 Sig. DONASELLI ANGELO - Prarra Brsmbam 

' t~anca Piccolo Credifo bergamascol 
S O C I E T ~  ANONIMA COOPERATIVA D1 CREDITO A CAPII'ALI: Il.LI~IITR'T0 

S e d e  in 3 3 T i 3 3 G ~ ~ T ) R i )  C 

con Succursnlr in Btirgu~tio. Piazza Ponlidu 5 ed Agerizk a Clri~nrrt*, 7'~~i,i.r,d!in, @uiriirrtti 1. 
Grimlitra, S. Groilct nrii Biunco, P ~ U X Z ~  Brembuna, B r m i  h'oli~jur>rt - .%triiri, Ciissa,io dh.diittu, 
Villri II' ad di^, YiIIii il' A ln ik .  Calolzi@, C(.prino Berguniorcu, firr81 d'A ift l i i .  Altiirio, Virprio 
[l'A diia, Gorgorizotn, Terno dalso[o, Bretiibole Sof lo, ,Venrl(~. Urgiriirru, Ciorriu e Tuleggto. 

Capitale versato L. 61 4,740 - Fondo di riserva L. 779,874,22 
al 31 Dicembre 1914 L. 2,394,6I4;12 

A G E N Z I A  D I  P I A Z Z A  
. -. --L .- -- 

In conseguenza della chianiata alle arriii di iilulli liinxioriarl ed iiiiliircati di qiirsta Ran- 
ca, a partire dal priirio giugiio 1915 e fino a nuovo avviuri. 2 sosfitso il fiiiizicliiaincnto del- 
I'agenzla di Braiizi c le operaziniii relative Baraiilio &volle c ~ r i i i l i i i i i ~ i c  Iitessti I'ayc~izis d l 

Piazza, la qrialr s a r i  alierta solianto iiri giurili d i  Martedl, Voiiertlt a Sahhto, i l a l k  I:( alle 35 
l 

Rirepe depositi n rispaririio ~ f l  irt 
coiilo corrmle cort libretti al porfriffi- 
#-e e ~ror~tiliativi aIl'irrit7res-i~ rielfo del: 
3,00 010 pei dep. liberi. 
3,25 0tQ = vii~c. a l  preav. di ii~. 4 
3,50 010 - . .. a 
3-75 010 m D m 1 . 1 2  
3,50 010 piccolo rispartnid 

co l i  salvadanaio a doiii kilio 
4 - 010 b'incolali alla sc;idenza degli 

affifti. 
Emette inoltre a tasso di favori? dei 

libretti noininalivi it i iestati a minorei i- 
ni, *vincolali f ino al raggIungimeriito 
della maggior cth. 

Speciali condizioni sono fatte piire 
alle casse rurali e popolari, alle Isii- 
I i izioni sociali Coop. e di Previdenza. 

Emette grafiiitariiente assegiii l iberi 
a vista siil la Ra~ica d'Italia esigibiti s i i  
tutie le  piazze Iiancnrie del Regno. 

Eiiit'lir: piire gratui t~ i i ie t i te assegna 
szii prolirli cori.isl)oritlriiti rl'llalia - 
dell'eslrro. 

Apre coi i t i  coireiili garantiti tEa cam 
biali, ria titoli piibt~lici e da ipoteca. 

Scalila effetti ctiiiiiiierciali ed accor- 
da prestiti ati c;iiiibiali fino a sei iiiesi, 
pagabiIi iii segiiit.i ralealinenfc ogti! 
qiiaiiro inesi. \ 

Riceve effetti atl'iiicasso. Fa sov- 
verisiorii iii coi i lo  co~rerate si i  deposi 
t i  di erFelii ptibbl ici  e a scadenza fis- 
sa. S'incarica d ~ l l a  conipra vendita di 
Reiidita Piibblica iiites2ata a Islitbiti 
pitbblici, Opere Pie e d i  culto. 111- 

cassa e scorita cedole, verifica estra- 
ziorii, iricassa rate Keirdita rioiiiinaliva. 

Fa servizio di catnhio di va- 
lute estere e paga clieques 
esteri spediti da emigranti. 




